
IL TUO DONO 
VALE DOPPIO
La Comunità di Capodarco dell’Umbria è un Ente del 
Terzo Settore (ETS). 
Sostenere il progetto “Trinità” ti garantisce importanti 
vantaggi fiscali (Art. 83 D.Lgs 117/2017):
PRIVATI: Detrazione del 30% dall’imposta lorda (fino 
a 30.000€) o deduzione dal reddito complessivo (nel 
limite del 10%).
AZIENDE: Deduzione totale dal reddito d’impresa 
(nel limite del 10% del reddito dichiarato).

AIUTACI A SCRIVERE  
IL PROSSIMO CAPITOLO!

IBAN: IT58H0306909606100000156068
Causale: Erogazione liberale Progetto Trinità
Web: www.capodarcoumbria.it
Dove siamo: Corso Garibaldi, Gubbio (PG)

DIAMO SPAZIO
ALLA VITA
Il Convento della Trinità rinasce: 
una nuova casa per l’inclusione dei 
disabili nel cuore di Gubbio.

DA OLTRE 50 ANNI,  
DALLA PARTE DELLE PERSONE. 

La Comunità di Capodarco dell’Umbria è un’asso-
ciazione non profit (E.T.S.) nata per rispondere ai 
bisogni delle persone più fragili. Facciamo parte di 
un grande movimento nazionale nato nel 1966, ma le 
nostre radici in Umbria sono profonde e solide: dal 
1976 operiamo per garantire dignità, riabilitazione e 
integrazione sociale.
La nostra missione non è solo “assistere”, ma co-
struire progetti di vita. Nelle nostre sedi di Gubbio e 
Perugia, accogliamo persone con disabilità fisica e 
mentale, offrendo non solo cure sanitarie d’eccellen-
za, ma una vera famiglia.

I NOSTRI VALORI:

Centralità della persona: Ogni ospite è 
protagonista del proprio percorso.

Condivisione: Viviamo la quotidianità 
insieme, superando l’isolamento.

Apertura al territorio: Le nostre strutture non 
sono isole, ma ponti verso la città. 
 
Una comunità viva: 49 ospiti residenziali e 
16 diurni, accompagnati ogni giorno da 57 
tra dipendenti e collaboratori.

Il progetto “Trinità” è la naturale evoluzione della no-
stra storia: uno spazio più grande per un sogno che 
cresce.

CHI SIAMO?

Una campagna della 
Comunità di Capodarco 
dell’Umbria E.T.S.
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UN LUOGO, MILLE VITE:  
LA STORIA DEL COMPLESSO

Siamo nella parte est di Gubbio, a due passi da Porta 
Romana. Qui sorge un complesso monumentale di ol-
tre 23.000 metri cubi, che per secoli è stato un punto 
di riferimento per la città.
Le sue origini risalgono alla prima metà del XVI seco-
lo: nato come “Ospedale Nuovo di S. Agostino”, luogo 
di cura e accoglienza, nel 1505 (con la bolla di Papa 
Giulio II) fu affidato alle suore Clarisse, diventando il 
Monastero della Santissima Trinità.
Attraversando il portone su Corso Garibaldi, si entra 
in una storia stratificata: dalle tracce medievali su Via 
Dante alle grandi trasformazioni del Settecento che 
hanno dato forma all’attuale Chiesa e alle volte a botte 
lunettate. Oggi, dopo essere stato luogo di preghiera e 
di lavoro, questo spazio torna alla sua vocazione origi-
naria: prendersi cura delle persone.

STORIA E 
CONTESTO

IL PROGETTO
COSA STIAMO COSTRUENDO?

SPAZI CONDIVISI E FORESTERIA.
Il refettorio storico, con le sue volte in mat-
toni e gli stalli lignei, e i grandi saloni lumi-
nosi diventeranno luoghi di incontro, eventi 
e ospitalità.
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PERCHÈ ORA?
NUOVI SPAZI PER UNA VITA DI 
PARTECIPAZIONE 

Il recupero del complesso della Trinità, acquisito da 
poco dalla Comunità di Capodarco dell’Umbria, non 
è solo un restauro architettonico, ma l’apertura di una 
nuova stagione. I nuovi ambienti, ampi e luminosi, 
sono progettati per essere “abilitanti”: non semplici 
alloggi per persone con disabilità, ma strumenti di li-
bertà e partecipazione attiva.

Oggi abbiamo l’occasione irripetibile di trasforma-
re un luogo storico nel motore di un’integrazione 
reale. Grazie all’abbattimento di ogni barriera, ogni 
ospite potrà vivere da protagonista, interagendo 
con la città e costruendo un progetto di vita auto-
determinato in un contesto di eccellenza. Sostenere 
questo cambiamento significa investire in un polo 
di coesione dove la bellezza della storia incontra 
la dignità della persona, creando uno spazio aperto 
in cui ospiti, famiglie e cittadini possono incontrarsi, 
collaborare e crescere insieme.

Ci appelliamo dunque alla città, alla società civile e 
alle istituzioni comunali e regionali a essere comunità 
insieme a noi nella realizzazione del progetto.

UNA COMUNITÀ.
Non semplici stanze, ma veri appartamenti. 
Sfruttando gli ampi volumi disponibili, cre-
eremo spazi dove le persone con disabilità 
possano costruire il proprio progetto di vita 
“durante e dopo di noi”.

IL GIARDINO RITROVATO. 
(Orto-Giardino)
Un’area di circa 2.000 mq nel cuore del 
centro storico. L’antico orto delle suore di-
venterà un parco pubblico rigenerato con 
giochi inclusivi. Un polmone verde dove i 
cittadini potranno vivere insieme ai nostri 
ospiti, abbattendo ogni barriera
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